
Liti pendenti. Il modello e
le istruzioni per la domanda
di  definizione  agevolata.
Domande  da  oggi  (via  Pec)
fino al 30 giugno 2023
Pronti modello e istruzioni per i contribuenti che intendono
chiudere  le  controversie  ancora  aperte  con  il  Fisco.  Un
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate (del 1°
febbraio 2023, prot. n. 30294/2023) dà attuazione a una delle
misure  di  tregua  fiscale  previste  dall’ultima  legge  di
Bilancio (articolo 1, commi da 186 a 202, L. n. 197/2022), che
consente  di  definire  in  maniera  agevolata  le  controversie
tributarie pendenti in cui è parte l’Agenzia. La domanda di
definizione va presentata entro il 30 giugno 2023 per ciascuna
lite autonoma pendente in ogni stato e grado del giudizio.
Entro lo stesso termine deve inoltre essere pagato l’intero
importo per la definizione o, in alternativa, se ammesso il
pagamento rateale, la prima rata (è previsto un massimo di 20
rate trimestrali di pari importo). Le istruzioni approvate
oggi insieme al modello forniscono le indicazioni utili per
determinare gli importi dovuti.

Istituti  nuovi  codici
tributo.  Da  oggi  possibile
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versare  le  somme  dovute  a
seguito  della  definizione
agevolata  dei  giudizi
tributari  pendenti  innanzi
alla Corte di cassazione
Diffuse dall’Agenzia delle Entrate, la seguenti risoluzioni:

n. 50/E del 23 settembre 2022, che istituisce i codici
tributo per il versamento, tramite modello F24, delle
somme dovute a seguito della definizione agevolata dei
giudizi  tributari  pendenti  innanzi  alla  Corte  di
cassazione, ai sensi dell’articolo 5 della legge 31
agosto 2022, n. 130
n.  51/E  del  23  settembre  2022,  che  istituisce  il
codice  tributo  per  l’utilizzo  in  compensazione,
tramite modello F24, del credito d’imposta acquistato
dai cessionari di cui all’articolo 5 del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25 
n.  52/E  del  23  settembre  2022,  che  istituisce  il
codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24,
del credito d’imposta per le attività di ricerca e
sviluppo  per  farmaci,  inclusi  i  vaccini  di  cui
all’articolo 31 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106 
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Il nuovo comma 5-bis dell’art. 7 del D.Lgs. n. 546/1992 merita
qualche riflessione di Alvise Bullo e Elena De Campo

Le novità, comma per comma, della la legge che modifica la
giustizia  tributaria  sotto  il  profilo  ordinamentale  e
processuale

La schematizzazione delle decorrenze delle novelle

Il  testo  della  Legge  31  agosto  2022,  n.  130,  recante:
«Disposizioni  in  materia  di  giustizia  e  di  processo
tributari», coordinato con le norme richiamate o modificate

Il  modello  di  domanda  per  la  definizione  delle  liti  in
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domanda  (con  le  relative
istruzioni)  da  inviare  via
Pec
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
16 settembre 2022, prot. n. 356446/2022, approvato ai sensi
dell’articolo 5, comma 14, della legge 31 agosto 2022, n. 130,
data attuazione alle disposizioni che prevedono la definizione
agevolata dei giudizi tributari pendenti innanzi alla Corte di
cassazione.  Il  provvedimento  approva  il  modello  per  la
presentazione  della  domanda  di  adesione  alla  definizione,
unitamente alle relative istruzioni.

Di conseguenza, a partire dal 16 settembre 2022 e fino al 16
gennaio 2023, per ciascuna controversia tributaria autonoma,
ossia relativa al singolo atto impugnato, il contribuente può
presentare all’Agenzia delle entrate una distinta domanda di
definizione esente dall’imposta di bollo.

Giustizia  e  processo
tributario.  Sintesi  delle
novità introdotte dalla Mini-
riforma
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre
2022, la Legge 31 agosto 2022, n. 130, recante: «Disposizioni
in materia di giustizia e di processo tributari.». La Legge di
“iniziativa  governativa”,  si  compone  di  8  articoli  e
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interviene sia sul decreto legislativo n. 545 del 1992 che
disciplina  l’ordinamento  degli  organi  speciali  di
giurisdizione  tributaria  e  organizzazione  degli  uffici  di
collaborazione, sia sulla disciplina del processo tributario
di cui al decreto legislativo n. 546 del 1992.

Nei processi tributari introdotta la possibilità di ricorrere,
nel  giudizio  di  merito,  alla  prova  testimoniale,  prima
assolutamente non ammessa, e all’istituto della conciliazione
su iniziativa del giudice, favorita, in particolar modo, dalla
disciplina processuale che prevede una condanna alle spese
processuali, aumentata in caso di rifiuto della conciliazione,
e  successivo  esito  sfavorevole  del  giudizio.  Quanto  alla
testimonianza nel processo tributario, giova ricordare che era
vietata,  come  mezzo  istruttorio,  unitamente  al  giuramento;
resta  il  divieto  di  quest’ultimo,  ma  si  ammette  ora  la
testimonianza, seppure con limiti, solo al primo grado, in
forma scritta, e con riferimento a circostanze oggettive, non
“attestate” da un pubblico ufficiale. Nella Mini-riforma non
manca un importante riferimento al principio dell’inversione
dell’onere della prova; si tenta di tutelare il contribuente,
la parte debole, che subisce l’atto impositivo. Sarà l’A.F. a
dover  provare,  maggiormente,  in  modo  specifico  e
circostanziato, la sua pretesa nei confronti del contribuente.
Sempre  dal  punto  di  vista  processuale,  è  prevista
l’istituzione di un giudice monocratico competente in primo
grado per cause di valore fino a 3 mila euro. È anche prevista
dalla riforma la possibilità del processo da remoto, con tutte
le parti che possono collegarsi digitalmente, se richiesto
dalle parti, nei termini previsti. Infine, va segnalata la
nuova definizione agevolata di taluni giudizi tributari di
valore fino a 100.000 euro pendenti davanti alla Cassazione.
Di rilievo, la modifica della denominazione delle commissioni
tributarie in corti di giustizia tributaria.



Giustizia  e  processo
tributario.  Le  modifiche  in
Gazzetta Ufficiale
Nella  Gazzetta  Ufficiale  del  1°  settembre  2022  n.  204
pubblicata  la  Legge  31  agosto  2022,  n.  130,  recante:
«Disposizioni  in  materia  di  giustizia  e  di  processo
tributari.».  Il  provvedimento  entrerà  in  vigore  il  16
settembre  2022

La legge ha ad oggetto sia l’ordinamento degli organi speciali
di giustizia tributaria, sia il processo con l’introduzione di
istituti  volti  non  solo  a  deflazionare  il  contenzioso
esistente ma anche a incentivare l’uniformità dei giudizi in
materie analoghe.

Viene  introdotto  un  ruolo  autonomo  e  professionale  della
magistratura tributaria con 576 giudici tributari reclutati
tramite concorso per esami mentre 100 degli attuali giudici
togati, 50 provenienti dalla magistratura ordinaria e 50 dalle
altre magistrature, potranno transitare definitivamente e a
tempo pieno nella giurisdizione tributaria speciale.

Sul piano processuale le controversie di modico valore vengono
devolute  ad  un  giudice  monocratico,  si  rafforza  la
conciliazione giudiziale e viene definitivamente superato il
divieto di prova testimoniale.

Risulta inoltre potenziato il giudizio di legittimità con la
creazione  in  Cassazione  di  una  sezione  civile  deputata
esclusivamente alla trattazione delle controversie tributarie.
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Il  Ddl  governativo  sulla
riforma  della  Giustizia
tributaria approda al Senato
E’  stato  presentato  al  Senato  il  Disegno  di  legge,  di
iniziativa governativa, recante: «Disposizioni in materia di
giustizia e di processo tributari» (Atto Senato n. 2636).

Con tale intervento il Governo, considerato l’impatto che la
giustizia  tributaria  ha  sulla  fiducia  degli  operatori
economici,  compresi  gli  investitori  esteri,  si  propone  di
rispettare gli impegni assunti con il PNRR.

Il Governo dà il via libera
al disegno di legge recante
la  riforma  del  processo
tributario
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  martedì  17  maggio  2022,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Daniele
Franco  e  del  Ministro  della  giustizia  Marta  Cartabia,  ha
approvato un disegno di legge recante disposizioni in materia
di giustizia e di processo tributari.
L’intervento normativo ha la finalità di raggiungere, entro il
31 dicembre 2022, l’obiettivo posto dal PNRR di rendere più
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celere il contenzioso tributario, considerato l’impatto che lo
stesso  può  avere  sulla  fiducia  degli  operatori  economici,
compresi gli investitori esteri, riducendo, contestualmente,
l’elevato numero di ricorsi in Cassazione.

La  non  impugnabilità
dell’estratto  di  ruolo:  il
punto  del  Mef  sulla
giurisprudenza  tributaria
all’indomani  del  decreto
fiscale
Il MEF – Dipartimento delle finanze – pubblica un analisi
dell’ordinanza interlocutoria del 11 febbraio 2022 n. 4526
della Corte Suprema di Cassazione di rimessione “per questione
di massima di particolare importanza” alle Sezioni Unite.

La questione riguarda la possibile applicazione retroattiva
della disposizione del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
conv., con mod., dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, cd
Decreto “Fisco e Lavoro”, in vigore dal 21 dicembre 2021, che
ha sancito la non impugnabilità dell’estratto di ruolo e posto
limiti alla impugnabilità del ruolo.
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Giustizia  tributaria:
Commercialisti,  garantire
indipendenza  e
specializzazione
Il Consiglio nazionale della categoria in audizione al Senato:
“Sì a magistrati tributari a tempo pieno”

“La riforma della giustizia tributaria è fondamentale per il
corretto dispiegarsi del rapporto fisco-contribuenti. Ora che
con il PNRR è tornata di grande attualità, è bene che la
politica vi dedichi la massima attenzione. Si tratta di un
tema  sensibile  per  migliorare  la  competitività  del  nostro
Paese, un’occasione di cambiamento che non va sprecata”.

E’  quanto  ha  affermato  Pasquale  Saggese,  coordinatore
dell’area  fiscalità  della  Fondazione  nazionale  dei
commercialisti,  intervenuto  in  rappresentanza  del  Consiglio
nazionale della categoria in audizione presso le Commissione
riunite Giustizia e Finanze e Tesoro del Senato.

Nel  Decreto  Green  pass  e
colori  delle  regioni  la
proroga  al  31  dicembre  la
possibilità  di  svolgere  con
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collegamento  da  remoto  le
udienze  dinnanzi  gli  organi
di giustizia tributaria
Prorogata fino al 31 dicembre 2021, l’efficacia dell’art. 27
del  D.L.  n.  137  del  2020  che  prevede  la  possibilità  di
svolgere con collegamento da remoto le udienze nel processo
tributario. È quanto prevede l’Allegato A, n. 19 al decreto-
legge 23 luglio 2021, n. 105.

Uso di strumenti informatici
e  telematici  nel  processo
tributario. Le nuove date per
l’utilizzo  dell’applicativo
informatico
E’  stato  firmato  il  decreto  del  Direttore  Generale  delle
Finanze, con il quale sono state definite le nuove date per
l’utilizzo  da  parte  dei  giudici  tributari  dell’applicativo
informatico che consente la redazione in formato digitale e il
deposito  con  modalità  telematiche  dei  provvedimenti
giurisdizionali.

Il  presente  provvedimento  è  in  corso  di  pubblicazione  in
Gazzetta Ufficiale.

Le nuove date di entrata in vigore delle disposizioni relative
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alla  redazione  in  formato  digitale  dei  provvedimenti
giurisdizionali presso le sedi delle Commissioni tributarie
provinciali e regionali:

il  1°  dicembre  2020  presso  la  Commissione  tributaria
provinciale di Roma e la Commissione tributaria regionale per
il Lazio;
il 1° giugno 2021 presso le Commissioni tributarie provinciali
di  Frosinone,  Latina,  Rieti  e  Viterbo,  nonché  presso  le
Commissioni tributarie provinciali e regionali delle regioni
Calabria, Campania, Lombardia, Puglia e Sicilia;
il  1°  ottobre  2021  presso  le  Commissioni  tributarie
provinciali e regionali delle regioni Emilia Romagna, Liguria,
Piemonte, Toscana e Veneto;
il  1°  dicembre  2021  presso  le  Commissioni  tributarie
provinciali  e  regionali  delle  regioni  Abruzzo,  Basilicata,
Friuli Venezia Giulia, Marche, Molise, Sardegna, Umbria, Valle
d’Aosta, nonché presso le Commissioni di primo e secondo grado
di Trento e Bolzano.

Giustizia  tributaria,
avvocati  e  commercialisti:
“coinvolgere  le  nostre
professioni nei lavori della
commissione
interministeriale”
Lettera dei presidenti dei Consigli nazionali dei due Ordini,
Masi e Miani, ai Ministri Cartabia e Franco: “Chiediamo di
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contribuire direttamente con nostri rappresentanti, così come
avviene per l’Agenzia delle entrate. Siamo parti necessarie
del processo tributario”

Riforma giustizia tributaria.
Al  via  la  commissione
interministeriale  Giustizia-
MEF
Il Ministro dell’Economia e delle Finanze, Daniele Franco, e
la Ministra della Giustizia, Marta Cartabia, hanno firmato il
decreto  con  cui  viene  istituita  una  commissione
interministeriale sulla giustizia tributaria, con il compito
di analizzare e formulare proposte di intervento, per far
fronte  al  contenzioso  arretrato  e  ridurre  la  durata  dei
processi.

Decreto  “COVID-19”.  Sintesi
delle  misure  fiscali  e
societarie  |  Pubblicate  le
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relazioni  (illustrativa  e
tecnica)
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 79 del
1° aprile 2021 (in vigore dal 01.04.2021), il decreto-legge 1°
aprile  2021,  n.  44,  recante:  «Misure  urgenti  per  il
contenimento  dell’epidemia  da  COVID-19,  in  materia  di
vaccinazioni  anti  SARS-CoV-2,  di  giustizia  e  di  concorsi
pubblici»

Il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44 si compone di dodici
articoli, suddivisi in tre Capi.

Contenzioso  Tributario,
tecniche  di  redazione  degli
atti  ed  esercitazioni
pratiche.  5  incontri  non
consecutivi  da  giovedì  7
aprile
Contenzioso Tributario, tecniche di redazione degli atti ed
esercitazioni pratiche. Questo il tema del corso in modalità
Web  live  tenuto  dai  relatori  Dott.  Alvise  Bullo  insieme
all’Avv. Elena De Campo, nostri apprezzati collaboratori.
5 incontri non consecutivi da giovedì 3 marzo al 31 marzo
2022.
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Udienza a Distanza (Ua) nel
processo  tributario.  Linee
Guida  tecnico-operative  per
le parti processuali
Il MEF ha pubblicato le linee guida per le parti e i loro
difensori e l’informativa sul trattamento dei dati personali
ex artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679

In  corso  di  pubblicazione
nella Gazzetta il decreto che
disciplina  l’udienza  da
remoto
È  in  corso  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  il
decreto  direttoriale  n.  RR  46  dell’11  novembre  2020  che
stabilisce  le  regole  tecnico-operative  per  lo  svolgimento
dell’udienza da remoto “a regime” ‒ tramite la piattaforma
Skype for Business ‒ ai sensi dell’art. 16, comma 4, della
Legge 17 dicembre 2018, n. 136, e dell’art. 27 del decreto
legge 28 ottobre 2020, n. 137, in corso di conversione.
Il decreto, che ha ottenuto da ultimo il parere del Garante
della protezione dei dati personali, entra in vigore con la
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dello Stato della
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Repubblica italiana.
Nell’area  dedicata  del  portale  del  MEF
giustiziatributaria.gov.it, saranno pubblicate le “linee guida
tecnico-operative”  per  le  parti  e  i  loro  difensori  e
l’informativa sul trattamento dei dati personali ex artt. 13 e
14 del Regolamento (UE) 2016/679.

Approvate le regole tecniche
per  la  redazione  dei
provvedimenti giurisdizionali
digitali (PGD) da parte dei
giudici tributari
E’  in  corso  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  il
decreto del Direttore generale delle finanze con il quale sono
stabilite  le  regole  tecniche  per  la  redazione  dei
provvedimenti giurisdizionali digitali da parte dei giudici
tributari.

Il provvedimento entra in vigore:

dal  1°  dicembre  2020,  per  la  Commissione  tributaria
provinciale di Roma e la Commissione tributaria regionale per
il Lazio;
dal  1°  giugno  2021,  per  le  altre  Commissioni  tributarie
presente nel territorio nazionale.

Con il medesimo decreto, a decorrere dal 1° dicembre 2020,
sarà  consentito  agli  ausiliari  del  giudice  il  deposito
telematico degli atti di competenza.
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Esercizio  di  attività
d’impresa  complementare  e
accessoria  all’attività  di
esperto tributarista mediante
società  di  mezzi  o  di
servizi.  Non  è  causa  di
incompatibilità  con
l’iscrizione  nell’elenco
degli  abilitati  alla  difesa
innanzi  alle  commissioni
tributarie
In tema di abilitazione all’assistenza tecnica innanzi alle
Commissioni tributarie, al fine di valutare la compatibilità
tra l’esercizio dell’attività di assistenza tecnica di cui
all’art. 12 del D.Lgs. n. 546/92, da parte di tributaristi
iscritti nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura per la sub-
categoria  tributi  alla  data  del  30  settembre  1993  e  lo
svolgimento di un’attività di impresa in forma societaria, va
considerato  che  l’ordinamento  riconosce  “comunque”  al
professionista non iscritto ad albi o collegi il diritto di
esercitare la propria attività in forma societaria, così come
prescritto dall’articolo 1, comma 5, della legge n. 4/2013. Ne
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discende che tale valutazione di compatibilità deve basarsi
sull’analisi dell’oggetto sociale e della natura dell’attività
svolta dalla società di cui il professionista si avvale.

Processo  tributario.  Le
istruzioni  sul  rinvio  delle
udienze e la sospensione dei
termini  in  seguito
all’emergenza  determinata
dalla diffusione del Covid-19
Diffuse le istruzioni dell’Agenzia delle entrate sul rinvio
delle  udienze  e  la  sospensione  dei  termini  del  processo
tributario  in  seguito  all’emergenza  sanitaria  determinata
dalla diffusione del Covid-19. Nella circolare n. 10/E del 16
aprile 2020 i primi chiarimenti sulla base dell’articolo 83
del D.L. n. 18/2020 (“Cura Italia” — in “Finanza & Fisco” n.
5/2020,  pag.  416)  e  dell’articolo  36  del  D.L.  n.  23/2020
(“Liquidità Italia”).

Accertamento  con  adesione  e
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termini  per  il  ricorso:
confermato  l’impatto  della
disciplina  relativa  alla
sospensione  ex  art.  83  del
Decreto  “Cura  Italia”  |
Delineate  le  procedure  di
gestione del procedimento di
adesione  nel  periodo
emergenziale
Nel caso di istanza di accertamento con adesione presentata
dal  contribuente  ai  sensi  dell’articolo  6,  comma  2,  del
decreto legislativo del 19 giugno 1997, n. 218, a seguito
della notifica di un avviso di accertamento, si applica anche
la sospensione disciplinata dall’articolo 83 del decreto-legge
17  marzo  2020,  n.  18,  Decreto  “Cura  Italia”).  Questa
l’importante  conferma  contenuta  nella  circolare  n.  6/E,
riguardante  le  procedure  di  gestione  del  procedimento  di
adesione nel periodo emergenziale

Processo  tributario:
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sospensione  oltre  i  confini
della  «pendenza»  del
procedimento

 

Le disposizioni contenute nel decreto legge n. 18/2020, cd.
“Cura Italia” sul processo tributario prevedono la proroga
dal 9 marzo al 15 aprile 2020:

della sospensione delle udienze (articolo 83, commi 1
e 21);
della sospensione dei termini degli atti processuali,
compresi quelli relativi al deposito dei provvedimenti
da parte dei giudici, relativi ai contenziosi pendenti
(articolo 83, commi 2 e 21);

 

nonché la sospensione dal 9 marzo al 15 aprile 2020:

del  decorso  dei  termini  di  impugnazione  per  la
proposizione di nuovi ricorsi in primo grado avverso
atti impoesattivi già notificati dall’ente impositore
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o dall’agente della riscossione e ancora impugnabili
(articolo 83, commi 2, quarto periodo e 21).

 

In sostanza, i termini di sospensione prorogati al 15 aprile
prossimo riguardano tutte le udienze, pubbliche ed in camera
di  consiglio,  la  decorrenza  di  ogni  atto  del  processo
pendente (ad es. costituzione in giudizio), l’impugnazione
delle sentenze di primo e secondo grado, l’impugnativa di
atti non ancora impugnabili per i quali non sono ancora
trascorsi i termini di legge per l’opposizione.

 

La ratio del novità introdotte dall’art. 83
D.L. n. 18/2020
 

Questo il testo della relazione illustrativa dell’articolo
83  (Nuove  misure  urgenti  per  contrastare  l’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19  e  contenerne  gli  effetti  in
materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare)
del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18

“Con il decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, recante misure
straordinarie  ed  urgenti  per  contrastare  l’emergenza
epidemiologica da COVID-19 e contenere gli effetti negativi
sullo  svolgimento  dell’attività  giudiziaria,  è  stato
previsto  un  differimento  urgente  delle  udienze  e  una
sospensione  dei  termini  nei  procedimenti  civili,  penali,
tributari e militari sino al 22 marzo 2020.

Il rapidissimo mutamento del quadro epidemiologico in atto
impone  la  necessità  ed  urgenza  di  prorogare  il  termine
fissato, non risultando lo stesso funzionale alle esigenze
di contrasto dell’emergenza sanitaria in corso.

Si ritiene pertanto, a seguito dei provvedimenti assunti dal



Governo per contenere gli effetti dell’epidemia in corso, di
dover prorogare il predetto termine del 22 marzo al 15
aprile 2020. Va conseguentemente differita al 16 aprile 2020
la  data  a  decorrere  dalla  quale  i  capi  degli  uffici
giudiziari potranno assumere le misure organizzative di cui
all’articolo 2.

La  disposizione  qui  illustrata  ricomprende  in  un  unico
articolo il contenuto degli articoli 1 e 2 del vigente
decreto-legge n. 11 del 2020, riproponendone le disposizioni
con  taluni  adeguamenti  nella  formulazione  al  fine  di
chiarirne l’effettiva portata applicativa e le integrazioni
necessarie  per  il  completamento  della  disciplina
emergenziale.

Oltre  a  prorogare  al  15  aprile  2020  il  rinvio  delle
udienze,  il  comma  2  sostituisce  il  riferimento  ai
« procedimenti indicati al comma 1» dell’articolo 1 del
decreto-legge n. 11 del 2020, con quello ai «procedimenti
civili e penali», in modo da chiarire ed estendere la
previsione originaria: da un lato, infatti, rende evidente
l’amplissima portata che la sospensione ivi prevista deve
avere (da riferirsi a tutti i procedimenti civili e penali
e non certo ai soli procedimenti in cui sia stato disposto
un rinvio di udienza); dall’altro lato, considerata la
straordinaria  emergenza  che  l’aggravamento  della
situazione epidemica in atto sta producendo anche sulla
funzionalità degli uffici, dilata la sospensione oltre i
confini della «pendenza» del procedimento.

Si  è  dovuto  constatare,  infatti,  in  relazione  alla
previsione originaria di cui all’articolo 2, comma 2, del
decreto-legge 8 marzo 2020, n. 11, il fiorire di dubbi
interpretativi e prassi applicative sostanzialmente elusive
del contenuto della previsione o comunque non adeguatamente
sensibili  rispetto  all’evidente  dato  teleologico  della
norma, costituito dalla duplice esigenza di sospendere tutte



le attività processuali allo scopo di ridurre al minimo
quelle  forme  di  contatto  personale  che  favoriscono  il
propagarsi dell’epidemia, da un lato, e di neutralizzare
ogni  effetto  negativo  che  il  massivo  differimento  delle
attività  processuali  disposto  al  comma  1  avrebbe  potuto
dispiegare  sulla  tutela  dei  diritti  per  effetto  del
potenziale decorso dei termini processuali, dall’altro.

Con riguardo al riferimento alla «pendenza» dei giudizi –
che aveva indotto in alcuni il dubbio circa, ad esempio,
l’estensione  della  sospensione  al  termine  per  la
proposizione  dell’impugnazione  delle  sentenze  –  si  è
ritenuto di riformulare la previsione, sì da eliminare ogni
motivo di dubbio e, al contempo, estendere gli effetti della
sospensione anche gli atti introduttivi del giudizio, ove
per il loro compimento sia previsto un termine.

Pertanto,  il  secondo  periodo  del  comma  2  chiarisce  –
rispetto  alla  originaria  formulazione  dell’articolo  1,
comma 2, del decreto-legge n. 11 del 2020 – che, ferme le
eccezioni previste, la sospensione dei termini, investendo
qualsiasi  atto  del  procedimento  (e  non  meramente  del
processo), si estende anche ai termini stabiliti per la
fase  delle  indagini  preliminari,  per  l’adozione  di
provvedimenti  giudiziari  e  per  il  deposito  della  loro
motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi
del  giudizio  e  del  procedimento  esecutivo,  per  le
impugnazioni  e,  in  genere,  riguarda  tutti  i  termini
procedurali  (quindi  anche  dei  procedimenti  esecutivi  e
concorsuali).

Il  quarto  periodo  del  comma  2,  modificando  l’originario
impianto dell’articolo 1 del decreto-legge n. 11 del 2020,
mira  a  risolvere  i  problemi  interpretativi  connessi  al
computo dei termini «a ritroso», optando per un meccanismo
che – in linea generale – ricalca quello del terzo comma
dell’articolo 164 del codice di procedura civile, tenendo



tuttavia conto del fatto che non tutti i termini a ritroso
sono  collegati  allo  svolgimento  di  una  udienza.
Nell’evidente improponibilità di una soluzione che faccia
comunque decorrere il termine a ritroso anche durante il
periodo di sospensione, ledendo in tal modo i diritti della
parte nei confronti decorre, si è quindi optato per un
meccanismo  di  differimento  dell’udienza  o  della  diversa
attività  cui  sia  collegato  il  termine,  in  modo  da  far
decorrere il suddetto ex novo ed integralmente al di fuori
del periodo di sospensione.

Il  quinto  e  ultimo  periodo  del  comma  2  chiarisce
espressamente che si intendono sospesi sino al 15 aprile
2020 i termini per la notifica del ricorso in primo grado
innanzi  alle  Commissioni  tributarie  nonché  il  termine
(novanta  giorni  dalla  data  di  notifica  del  medesimo
ricorso) per la eventuale conclusione della procedura di
mediazione  tributaria  prevista  per  le  controversie  di
valore non superiore a cinquantamila euro.

Il comma 3 ripropone, con alcune modifiche, le disposizioni
di cui all’articolo 2, comma 2, lettera g), del decreto-
legge n. 11 del 2020, recanti l’elenco delle eccezioni alla
regola della generalizzata sospensione dei termini e dei
rinvii d’ufficio delle udienze.

In particolare sono introdotti, tra i procedimenti civili ai
quali  non  si  applica  il  rinvio,  quelli  riguardanti  le
«obbligazioni alimentari derivanti da rapporti di famiglia,
di parentela, di matrimonio o di affinità». Si tratta di
locuzione ripresa dalle indicazioni dell’Unione europea e,
in  particolare,  dal  regolamento  (CE)  n.  4/2009  del
Consiglio,  del  18  dicembre  2008  (articolo  1),  per  non
limitare la trattazione alle sole controversie alimentari
stricto sensu il cui ambito può essere interpretato in modo
più ristretto.



Per quanto riguarda i procedimenti penali, viene previsto
che per le udienze penali in cui sono applicate o richieste
misure di sicurezza detentive o applicate misure cautelari,
si applica il rinvio a meno che l’imputato, il detenuto o i
loro difensori chiedano espressamente di svolgere l’udienza.
Per tali udienze il regime applicabile ai procedimenti a
carico di minorenni viene equiparato a quello dettato per i
procedimenti  a  carico  dei  maggiorenni:  ne  consegue  che,
fatte salve le deroghe alla sospensione e ai rinvii di cui
alla lettera b), anche per i procedimenti penali a carico di
minorenni si procede senza applicare il rinvio, nei casi di
cui ai numeri 2) e 3) della stessa lettera b), solo su
istanza dell’interessato.

La riformulazione contenuta al comma 4, sempre in ragione
delle  inevitabili  ricadute  che  sulla  funzionalità  degli
uffici sta producendo l’aggravamento e il protrarsi della
situazione  emergenziale,  affianca  alla  generalizzata
sospensione dei termini, e per la sua stessa durata, la
sospensione del corso della prescrizione e la sospensione
dei  termini  di  durata  massima  delle  misure  cautelari,
custodiali e non, di cui agli articoli 303 e 308 del codice
di procedura penale.

Considerato l’ampliamento del periodo di efficacia delle più
drastiche misure di cui ai commi 1 e 2 e a fronte dei dubbi
emersi, si è ritenuto utile puntualizzare al comma 9 –
rispetto al testo del decreto-legge n. 11 del 2020 – il dato
(peraltro  già  ricavabile  in  via  interpretativa)  che  la
sospensione  dei  termini  di  durata  massima  delle  misure
cautelari, nel caso di rinvio delle udienze ai sensi del
comma  7,  opera  anche  per  quelle  diverse  dalla  custodia
cautelare, di cui all’articolo 308 del codice di procedura
penale, per il tempo in cui il procedimento è rinviato.

Il comma 5 prevede che, già nel periodo di sospensione
decorrente dall’8 marzo e sino al 16 aprile, i capi degli
uffici giudiziari possano adottare le misure organizzative e



preventive successivamente indicate al comma 7, lettere da
a) a f) e h).

I  commi  da  7  a  12,  16,  17,  19  e  21  ripropongono,
adeguandole, disposizioni già presenti nel citato articolo 2
del decreto-legge n. 11 del 2020.

Ha carattere innovativo, invece, l’impianto delineato dai
commi 13, 14 e 15. Essi introducono, infatti, deroghe al
sistema  delle  notificazioni  e  delle  comunicazioni
attualmente previsto dal codice di procedura penale, al fine
di consentire agli uffici giudiziari, nella situazione di
emergenza che ha imposto il rinvio d’ufficio delle udienze
per la trattazione di affari penali non urgenti nonché le
ulteriori misure previste dai decreti-legge n. 9 e n. 11 del
2020,  di  comunicare  celermente  e  senza  la  necessità  di
impegno degli organi notificatori i provvedimenti destinati
alla comunicazione alle parti processuali delle date delle
udienze  fissate  in  ragione  del  rinvio  d’ufficio  o  di
qualsiasi  altro  elemento  dipendente  dai  provvedimenti
adottati ai sensi dei decreti-legge sopraindicati.

In  questo  senso,  si  impone  il  ricorso  al  sistema  di
notificazioni e comunicazioni telematiche – già previsto e
disciplinato dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  17  dicembre
2012,  n.  221  –  quali  modalità  di  partecipazione  dei
provvedimenti  sopra  descritti  e  di  qualsivoglia  avviso
agli stessi connesso.

Al  fine  di  agevolare  la  funzionalità  dei  sistemi  e
l’efficienza  dei  servizi  è  necessario  prevedere  la
possibilità di ricorrere a ulteriori strumenti telematici
individuati dalla Direzione generale dei sistemi informativi
e automatizzati del Ministero della giustizia, anche al fine
di favorire uffici che già hanno adottato sistemi telematici
alternativi.



Viene anche prevista la possibilità per tutti gli uffici
giudiziari  di  accedere  al  sistema  di  notificazioni  e
comunicazioni telematiche penali, anche ove non siano state
richieste le verifiche funzionali all’adozione dei decreti
ministeriali previsti dall’articolo 16, comma 10 lettere a)
e b), del menzionato decreto-legge n. 179 del 2012.

Al  fine  di  rendere  effettivamente  gestibile  il  notevole
carico  di  lavoro  imposto  alle  cancellerie  per  le
comunicazioni e le notificazioni dei provvedimenti di rinvio
(o degli altri provvedimenti previsti e disciplinati dai
decreti-legge citati), si deroga al sistema di notificazioni
previsto per tutti gli atti processuali penali introducendo,
per  la  notificazione  dei  provvedimenti  specificamente
disciplinati  dai  decreti-legge  adottati  per  far  fronte
all’emergenza sanitaria in atto, la notifica ex lege presso
il difensore di fiducia dell’imputato e di tutte le parti
private, da effettuarsi tramite invio all’indirizzo di posta
elettronica certificata di sistema. Nel caso di difensore
d’ufficio, naturalmente, continuerà ad avere applicazione il
regime codicistico ordinario.

Un ulteriore intervento si rende necessario per prorogare le
sessioni delle Corti di assise e delle Corti di assise di
appello di cui all’articolo 7 della legge 10 aprile 1951, n.
287,  in  quanto  altrimenti  la  scadenza  imminente  avrebbe
comportato  l’attivazione  di  incombenze  che  avrebbero
richiesto, fra le altre cose, la convocazione di un numero
considerevole di persone presso gli uffici giudiziari, per
la selezione dei giudici popolari (comma 18).

La  disciplina  del  decreto-legge  n.  11  del  2020  viene
integrata,  infine,  mediante  l’introduzione  di  una  norma
(comma 20) che mira a soddisfare l’esigenza di sospendere i
termini  per  il  compimento  degli  atti  previsti  nei
procedimenti di risoluzione giudiziale delle controversie
nel  periodo  di  sospensione  dell’attività  giudiziaria
disposto  per  contrastare  l’emergenza  epidemiologica  da



COVID-19.

Si prevede pertanto che nei procedimenti di mediazione e
di negoziazione assistita da avvocati, nonché in tutti gli
altri  procedimenti  disciplinati  da  vigenti  disposizioni
(codici e leggi speciali) per la risoluzione alternativa
delle  controversie  che  costituiscono  condizione  di
procedibilità  della  domanda  giudiziale  e  proposti  alla
data  del  9  marzo  siano  sospesi  i  termini  per  lo
svolgimento di qualunque attività ivi prevista, unitamente
alla  sospensione  della  durata  massima  dei  procedimenti
medesimi.

Il  comma  21  estende  l’applicazione  delle  disposizioni
dettate  dall’articolo  in  esame,  in  quanto  compatibili,
anche ai procedimenti relativi alle commissioni tributarie
e alla magistratura militare.

Infine,  il  comma  22  reca,  conseguentemente,  norma  di
abrogazione espressa degli articoli 1 e 2 del decreto-legge
8 marzo 2011, n. 11.

 

 

La ratio del Decreto “Cura Italia”

Link al testo della relazione illustrativa del decreto-legge
17 marzo 2020, n.18, recante: «Misure di potenziamento del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per
famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19» – Atto Senato n. 1766

La relazione tecnica del Decreto “Cura Italia”

Link al testo della relazione tecnica del decreto-legge 17
marzo  2020,  n.18,  recante:  «Misure  di  potenziamento  del
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per

http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/REL_DL18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/REL_DL18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/RT_DL18.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2020/RT_DL18.pdf


famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica da COVID-19» – Atto Senato n. 1766

Le Misure del decreto “Cura
Italia”  con  impatto  sul
processo tributario
Si comunica che con il decreto legge del 17 marzo 2020, n. 18,
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  70,  il  Governo  ha
disposto nel processo tributario la sospensione dal 9 marzo al
15 aprile 2020:

delle udienze (articolo 83, commi 1 e 21);
dei termini degli atti processuali, compresi quelli relativi
al deposito dei provvedimenti da parte dei giudici, relativi
ai contenziosi pendenti (articolo 83, commi 2 e 21);
del decorso dei termini per la notifica dei nuovi ricorsi in
primo grado dinnanzi alle Commissioni tributarie provinciali e
del termine di cui all’art. 17-bis, comma 2, del decreto 31
dicembre 1992 n. 546 (articolo 83, comma 2).

Processo  tributario
telematico  (PTT).  Estensione
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visibilità  del  fascicolo
processuale  informatico  alle
parti  costituite  sia  in
modalità  cartacea  che
telematica
Si  rende  noto  che,  al  fine  di  limitare  l’accesso  del
pubblico  presso  le  sedi  delle  Commissioni  Tributarie
durante  l’emergenza  COVID-19,  sono  state  apportate
modifiche  software  alle  funzionalità  del  Processo
Tributario Telematico (PTT). Infatti, dal 17 marzo 2020,
anche le parti costituite in modalità cartacea potranno
consultare  gli  atti  presenti  nel  fascicolo  processuale
informatico utilizzando, previa registrazione al PTT, il
servizio  “Ricerca  fascicolo”  presente  nella  sezione
“Interrogazione atti depositati” della Home-Page dell’area
riservata del PTT.

Tale  consultazione,  si  ricorda,  era  precedentemente
consentita alle sole parti costituite telematicamente; il
servizio è direttamente integrato nel PTT e non è più
disponibile tramite il “Telecontenzioso“.

Così, comunicato pubblicato nel sito:
https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/it/web/guest/hom
e

https://www.finanzaefisco.com/processo-tributario-telematico-ptt-estensione-visibilita-del-fascicolo-processuale-informatico-alle-parti-costituite-sia-in-modalita-cartacea-che-telematica/
https://www.finanzaefisco.com/processo-tributario-telematico-ptt-estensione-visibilita-del-fascicolo-processuale-informatico-alle-parti-costituite-sia-in-modalita-cartacea-che-telematica/
https://www.finanzaefisco.com/processo-tributario-telematico-ptt-estensione-visibilita-del-fascicolo-processuale-informatico-alle-parti-costituite-sia-in-modalita-cartacea-che-telematica/
https://www.finanzaefisco.com/processo-tributario-telematico-ptt-estensione-visibilita-del-fascicolo-processuale-informatico-alle-parti-costituite-sia-in-modalita-cartacea-che-telematica/
https://www.finanzaefisco.com/processo-tributario-telematico-ptt-estensione-visibilita-del-fascicolo-processuale-informatico-alle-parti-costituite-sia-in-modalita-cartacea-che-telematica/
https://www.giustiziatributaria.gov.it/gt/it/web/guest/registrazione-ptt-sigit


Coronavirus. Il decreto legge
con  le  misure  straordinarie
in  materia  di  giustizia
(compresa quella tributaria)
Nella Gazzetta Ufficiale, edizione straordinaria di domenica,
8 marzo 2020, n. 60, pubblicato il decreto-legge 8 marzo 2020,
n.  11,  recante:  «Misure  straordinarie  ed  urgenti  per
contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenere
gli  effetti  negativi  sullo  svolgimento  dell’attività
giudiziaria»

Coronavirus:  misure
straordinarie  per  contenere
gli  effetti  negativi  sullo
svolgimento  dell’attività
giudiziaria  |  Previste
specifiche  norme  per  i
procedimenti  dinanzi  alle
commissioni tributarie
Il  Consiglio  dei  Ministri,  di  venerdì  6  marzo  2020,  su
proposta del Presidente Giuseppe Conte, del Ministro della
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giustizia Alfonso Bonafede e del Ministro della salute Roberto
Speranza, ha approvato un decreto-legge che introduce misure
straordinarie  ed  urgenti  per  contrastare  l’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  contenere  gli  effetti  negativi
sullo  svolgimento  dell’attività  giudiziaria  e  per  il
potenziamento  del  Servizio  sanitario  nazionale.

Il decreto, tra l’altro, prevede che, fino al 31 maggio 2020,
i capi degli uffici giudiziari o, in alternativa, i presidenti
titolari di sezione del Consiglio di Stato, il presidente del
Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana
e i presidenti dei tribunali amministrativi regionali e delle
relative  sezioni  staccate,  sentiti  l’autorità  sanitaria
regionale e il Consiglio dell’Ordine degli avvocati, adottano
le misure organizzative, anche relative alla trattazione degli
affari giudiziari, necessarie a consentire il rispetto delle
indicazioni  igienico-sanitarie  adottate  con  i  provvedimenti
normativi  e  attuativi  di  contrasto  alla  diffusione  del
COVID-19,  al  fine  di  evitare  assembramenti  all’interno
dell’ufficio  giudiziario  e  contatti  ravvicinati  tra  le
persone.

Sono previste, inoltre, specifiche norme per i procedimenti
dinanzi  alla  Corte  dei  conti  e  per  quelli  dinanzi  alle
commissioni tributarie.

Coronavirus.  Commercialisti,
sospendere  in  tutta  italia
processi  tributari  e
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procedimenti di adesione
“Il  diffondersi  della  situazione  di  emergenza  legata  al
Coronavirus impone anche per i processi tributari il rinvio di
ufficio delle udienze già fissate nonché una moratoria sulla
fissazione  di  nuove  udienze  e  la  sospensione  di  tutti  i
termini processuali. Un provvedimento che deve riguardare non
solo i contribuenti o i professionisti aventi sede nei comuni
delle cosiddette zone rosse, ma quelli di tutto il territorio
nazionale”.  E’  quanto  afferma  il  presidente  del  Consiglio
nazionale dei commercialisti, Massimo Miani.

Giustizia  tributaria,  due
gradi  di  giudizio  non  sono
driver giusto per la riforma
Il  Consiglio  nazionale  dei  dottori  commercialisti  e  degli
esperti contabili della categoria boccia l’ipotesi ventilata
dal  presidente  del  Consiglio,  Giuseppe  Conte,  durante  la
consueta  conferenza  stampa  di  fine  anno  e  ribadisce  la
necessità  di  ridefinire  i  requisiti  professionali  e  la
preparazione del giudice tributario

L’annuncio del premier Conte nella conferenza stampa di fine
anno di voler “mettere mano alla giustizia tributaria” con
l’obiettivo di ridurre a due soli gradi di giudizio i processi
contro  gli  atti  dell’amministrazione  finanziaria  non
rappresenta il driver giusto per una riforma che abbia come
stella polare il rispetto del principio costituzionale del
giusto processo e la tutela del sistema di garanzie previsto
dall’ordinamento.
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Definizione  agevolata  delle
controversie  tributarie  ex
art. 6, D.L. n. 119/2018 e
sospensione del processo: non
è perentorio il termine del
10 giugno 2019
In tema di sospensione del processo ai sensi dell’art. 6,
comma 10, del D.L. n. 119 del 2018, conv., con mod., in L. n.
136 del 2019 (cd. “Pace fiscale”), per ottenere l’effetto
sospensivo sino al 31 dicembre 2020 deve essere depositata in
cancelleria,  dell’organo  giurisdizionale  innanzi  al  quale
pende la controversia, copia della domanda di definizione e
del versamento degli importi dovuti o della prima rata entro
il termine ordinatorio del 10 giugno 2019.
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